
 

________________________________________________________________________________ 

PENSIONATI E CONSULTA 
      

 Dopo il giudizio di illegittimità costituzionale sul contributo per gli 

stipendi degli alti dirigenti, con la sentenza 116/2013 depositata due 

giorni fa, la Corte Costituzionale ha giudicato incostituzionale anche 

la norma introdotta con la legge 98/2011, che aveva previsto un 

contributo perequativo per le pensioni superiori ai 90 mila euro. 

 

 Nel giudicare la norma di legge in contrasto con gli articoli 3 e 53 

della Costituzione, la Consulta ha bocciato la manovra del taglio 

pensionistico, in quanto impone “una ingiustificata limitazione della 
platea dei soggetti passivi”, decidendo inoltre che l’ammontare 

trattenuto dal 2011 venga restituito agli interessati. 

 

 Dal momento che la sentenza evidenzia un contrasto con il principio di 

“universalità dell’imposizione” che determina una “disparità di 
trattamenti”, come SAPENS-ORSA abbiamo il sacrosanto diritto di 

pretendere che anche i nostri ricorsi contro il blocco della 

perequazione, da mesi depositati presso diverse Corte dei Conti, 

abbiano lo stesso successo. 

 

 Dalla Corte Costituzionale ci attendiamo, al più presto, uguale 

trattamento, almeno che le sue pronunce non tengono conto del grado 

sociale di chi inoltra i ricorsi. 

 

 UN QUALSIASI CITTADINO PENSIONATO HA GLI STESSI 

DIRITTTI, E VA TUTELATO, ANCHE SE NON E’ UN EX 

PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI !!!!  
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